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Mafia e appalti, un «progetto sicurezza» P.A. e pari opportunità su Internet

«Èunapreoccupazionecheabbiamoaffrontatoconilprogetto“sicurezzaperlosvi-
lupponelMezzogiorno”creandostandardelevatineicontrattid’area,nellezonedi
programmazionenegoziata».Lohadichiaratoilsottosegretarioall’Interno,Nicola
Sinisi,allaFieradellevante,diBari,commentandoiltimoreformulatodallaDiasul-
lapresenzadellamafianegliappaltipubblicinelMezzogiorno.

«LaCommissionenazionalepariopportunitàhaapertodatempoun’interlocuzione
conilGovernoperchèlariformadellaPubblicaAmministrazionesiaun’occasione
positivaperledonneenonunrischio»:lohaaffermatolapresidentedelleCommis-
sioneSilviaCosta,allaFieradelLevante,annunciandounosportellodedicatoal
«Buongovernodelledonne»sulsitoInternetwww.palazzochigi.it/cmparita.

U n’esperienza amministrati-
va (e politica) imponente.
Maturata a Palermo, per di

più. Deputato e tre volte sindaco,
dall’85al ‘90epoisenzasoluzionedi
continuità dal ‘93 ad oggi. E adesso,
indicatodaiDemocraticicomecan-
didato alla presidenza della Regio-
ne Sicilia. Sono vent’anni che Leo-
luca Orlando denuncia mafiosi,
corrotti, tangentisti, seguendo l’in-
tera gerarchia del malaffare fino ad
arrivare agli “spiccia-faccende”. Su
uno sfondo, però, che «nel frattem-
poèprofondamentecambiato».

Sindaco Orlando, chi sarebbero
gli“spiccia-faccende”?

«Quelli che si trovavano per strada,
e che per 10mila lire ti rimediavano
un certificato anagrafico qualsiasi.
Comunque,adessosonoscomparsi.
APalermo,avereuncertificatoèdi-
ventato semplicissimo: basta rivol-
gersiadunBancomat».

L’informatizzazione come stru-
mento base per arginare la corru-
zione?

«Esattamente. E noi in questo sia-
mo piuttosto avanti. Lo Sportello
unico l’abbiamo aperto già nel no-
vembre del ‘98, e per tutti i nostri
servizi siamo stati premiati due an-
nifadaPalazzoChigi».

Echealtroserve?
«L’assunzione di nuovo personale.
A Palermo in questi anni sono arri-
vati centinaia di dirigenti e funzio-
nari, vincitori di concorsi. Il che in-
troduceelementididinamismo,de-
terrente naturale ai rischi di corru-
zione.Stessodiscorsoperquantori-
guarda la rotazione, che evita il cri-
stallizarsidi situazioni incuipiù fa-
cilmente sia possibile corrompere.
Io l’ho adottata in misura massic-
cia: non in modo automatico, però,
ma mirata. Non ci dev’essere nè pe-
nalizzazione,nè deresponsabilizza-
zione. Esattamente il contrario. So-
no cambiate anche le modalità di
pagamento dei fornitori: adesso il
Comune paga a 30 giorni, senza sfo-
rare. Se ci sono ritardi, si individua
subito il responsabile. Che poi è
proprio questa, la possibilità di in-
dividuare il responsabilediqualun-
que procedimento, la vera chiave di
voltadiTangentopoli».

Checosaintende?
«Finchè in Italia non si sarà affer-
mata definitivamente l’etica della
responsabilità individuale, la lotta
al malaffare sarà impari. Quando in
calce ad un procedimento ammini-
strativo si trovano quaranta firme,
mi spiega l’inquirente come fa a in-
dividuare il responsabile? Senza
contare che quaranta passaggi si-
gnificanoquaranta tentazionidi in-
quinamento. Noi abbiamo fatto
progressi notevoli in questo senso,
separando in modo netto la respon-
sabilità politica da quella ammini-
strativa. Anni fa ero io a presiedere
legared’appalto,peresempio,ades-
so non spetta più ame.Di recente, è
stato arrestato un dirigente del re-
parto Tributi, e l’amministrazione
comunale ha collaborato con gli in-
quirentiinmodosostanziale:maha
potutofarlosoloperchèesisteunre-
sponsabile individuato. Il primo
passo in questo senso è stata la legge
dell’elezione diretta dei sindaci, e

poi le Bassanini, anche se restano
ancoraingranparteinattuate».

Insomma, il clima di corruzione
diffusanonesistepiù?

«È profondamente cambiato, sì. La
qualità etica del nostro Paese è mi-
gliorata. Non si ruba più a man bas-
sa come negli anni Settanta, Ottan-
ta. Attenzione, però: io sono dell’o-
pinione che il malaffare sia meglio
attrezzato,piùspecialistico.Piùdif-
ficile da perseguire. Poi, ovvio, non
è pensabile eliminare tout-court la
corruzione; l’obiettivo dovrebbe
essere quello di arginarla, di ren-
derla un fenomeno eccezionale».

MaloStatoviaiuta?
«Nonmolto.HoaccennatoalleBas-
sanini,poic’è laMerloni, tutte leggi
praticamenteinattuate.Incompen-
so, esiste ancora un fiorire diorgani
di controllo statali e regionali che

spesso sono entità anonime. E si ri-
torna alla responsabilità collegiale,
sostanzialmente nulla, invece che
individuale. Sono organi che an-
drebberoinnanzituttolimitati,ere-
simonocratici.Nientecontro icon-
trolli, solo che vanno fatti sui risul-
tati,alterminedelprocedimento».

Anche l’elezione diretta del presi-
dente regionale va in questa dire-
zione.

«Infatti, è un miglioramento note-
vole.Tantopiùdanoi, inSicilia,do-
ve in tre anni abbiamo cambiato
quattro volte il governo. Il che rap-
presenta un handicap anche per i
suoi interlocutori amministrativi:
significa impossibilità a collabora-
re, a prendere decisioni insieme, a
lavorare al meglio. Con un presi-
denteelettodaicittadini, invece,ar-
riveremofinalmenteallastabilità».

L o t t a a l l a c o r r u z i o n e
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Leggi, Stato d’attesa

L o chiamavano De Coreco,
per il suo pallino di inviare
ricorsi al Comitato di con-

trollo. Poi è passato direttamente ai
magistrati. Centinaia di denunce,
tonnellate di documenti in viaggio
daPalazzoMarinoaPalazzodiGiu-
stizia.Futraiprimiasospettareche
la costruzione del nuovo Piccolo
Teatro non fosse solamente un ser-
vizioperlacollettività:unpreventi-
vo di 18 miliardi, un costo reale di
80 miliardi per diciannove anni di
lavori,dall’80aseimesi fa.Eun’im-
presa, la Ifg Tettamanti, inquisita e
prontamente mandata in fallimen-
to. Per Riccardo De Corato Mani
pulite è stata una rivincita: lui, per
anni unico consigliere comunale di
An a Palazzo Marino, politicamen-
te di nessun peso, con il collega dei
Verdi Basilio Rizzo era diventato

quasi il «grande moralizzatore». La
«stranacoppia», lachiamavano.Per
la cronaca, adesso (cioè dal ‘97) De
Corato è vicesindaco, oltre che as-
sessore ai Lavori pubblici, moraliz-
zare non è più di moda, Tangento-
poli sta per cadere in prescrizione.
La memoria storica dell’ex De Co-
reco,però,resta.

Vicesindaco, ai magistrati le de-
nunce per mazzette e bustarelle
hanno smesso di arrivare: non si
rubapiù?

«Ne dubito. Anche se di sicuro
qualcosa è cambiato. Il problema è
checonTangentopoli siè fattapuli-
zia in certa classe politica, ma non
nella burocrazia. Ci troviamo anco-
radifronteadunastrutturacheèso-
pravvissuta praticamente agli ulti-
mi anni. Chi pigliava i soldi mica
erano solo politici e imprenditori,

ma anche chi apriva i cantieri, chi
facevaledelibere...».

Eleimpreseinodoreditangenti?
«Cisonoancoraquasi tutte, purelo-
ro. Qualcuna ha cambiato nome,
qualcuna ha un nuovo manage-
ment, qualcun’altra è stata fatta fal-
lire. Come la Lodigiani, quella
coinvoltapersinonellavicendadel-
la costruzione dell’ospedale di Ca-
tania. Ce le ritroviamo alle gare per
gli appalti, e non abbiamo gli stru-
mentidileggeperescluderle.Oltre-
tutto siamo ancora al massimo ri-
basso, che fu uno dei nodi centrali
di Tangentopoli: le imprese vince-
vanoconscontiincredibili,dopodi-
chè si rifacevano prendendo maz-
zettequaelà».

Nonavetestrumentinemmenocon
laMerloniter?

«A parte che non c’è ancora il rego-
lamento, comunqueèuna leggeche
ineffettihamiglioratoqualcosa,ma
che non ha modificato radicalmen-
te la situazione. Il modo con cui si
appalta in realtà è praticamente an-
cora e sempre lo stesso. Continuia-
mo a confrontarci con un quadro
normativo molto complesso, quan-
do invece trasparenza significa in-
nanzituttosemplificazione».

CisonoancheleBassanini.
«Sì, con la divisionedei ruoli trachi
gestisce politicamente e chi invece
amministrativamente. Ma non
sempre è una distinzione possibi-
le».

Sta dicendo che gli Enti locali non
hanno la possibilità di contrastare
corruzioneeconcussione?

«Ci vogliono leggi nazionali, noi
possiamo fare ben poco. Credo che
inquesti anni il Parlamento abbia
sottovalutato il problema. Comun-
que sia, a livello legislativo è stato
prodottopocoonulla».

Ma i Comuni non possono preve-
deredelle figureadibiteadun ruo-
lodicontrollo?

«Questo sì. Noi ci stiamo attrezzan-
do con un auditing interno, per
esempio. Prima, con la Lega, se ne
occupava la polizia municipale, ma
nonècompitosuo».

A Milano quattro anni fa si era co-
stituitaunacommissioneconsilia-
re per le mazzette legate al settore
Commercio, per cui sono finiti in-
quisiti decine tra vigili dell’Anno-
naeambulanti.Leierailvicepresi-
dente, presidente Nando dalla
Chiesa:cheneèstato?

«Ah, lì si era costituita una vera e
propria ragnatela di clientele e ma-
laffare. Noi vorremmo anche rior-
dinare il settore, ma ci ritroviamo
con decine di ambulanti cui sono
state date concessioni decennali,
ventennali.Tutto regolare, inappa-
renza. E a noi non resta molto da fa-
re. La relazione di quella commis-
sione è finita quasi nel nulla: anche
la Ichino (Giovanna Ichino, il pm
che se ne era occupato, ndr), passati
iprimissimi tempi,dicevadiessersi
trovatadi fronteaunmurodiomer-
tà,chenonvolevapiùparlarenessu-
no, che insommaandareavantinel-
l’inchiestaeraimpossibile».

Maa Milano qualcuno se li ricor-
da ancora, i vigili che chiedevano i
soldi persino agli ambulanti abusi-
vi.
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L ’ A S S O C I A Z I O N E

Itaca, nascono
gli Osservatori

L’AssociazioneItacanascequasitreannifa.Ne
fannoparte16Regioni,maanchelealtresonoinvia
diadesione.Presidente,l’assessoreallaTraspa-
renzadellaRegioneToscanaFrancoCazzola,diret-
torel’ingegnerIvanCicconi.Chespiega:«Nostri
obiettivisonolatrasparenzanegliappaltipubblici
el’introduzionedeisistemidiqualitàsecondole
normeesistenti». ItacastapromuovendoOsserva-
toriregionalicheandrannoadintegrarequellona-
zionale(quandosaràcostituito,secondolaMerlo-
niter).Loscopoèdicopriretuttigliappalticheri-
guardanolaspesapubblica.Prossimariunionedi
Itaca,23settembre.Tralenormedaesaminare,
quelladellaselezionedelpersonale.
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«Individuare
i responsabili»
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«Non abbiamo
strumenti»

Il sindaco di Palermo Orlando

Il vicesindaco di Milano De Corato


